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Nesstttlo dei tre girrd izi ha alcun riguardo per I'uguag hanza. 11 generale. per
irrtrodulre rlna cetta ar,versione alla clisuguaglianza. le curve di indiffer enza
sociale sono rappresentate corne strettamente corvesse.
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Funzioni di benessere sociale:
proprietà

ufilitariste, egualitarie, rawlsiane, con Ie 4
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La funzione ufilitarista
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La max di W compolta I'ugua ghanza delle utilita individuali rnarginali:
W.: l]r + tJ: : cost.

u r : w - u z
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Poiche il reddito complessivo e dato

X: Xr *xz e quindi -dx2:dx1

La massrmizzazione della somma delle utilità comporta I'uguaglianza delle
utitità marginali rispetto al reddito:
rnaxftJr (xr)+lJz (xz)]
d [Ur (x,)+[Jt (xz)J /dx- 0
d IJr (xr)--dllz (xz)
d Ur (xr)-  dUz (xr)



La fbs utilitarista nel massirn tzzare
l'eguaglianza e puo generare gravi

utilita non ha riguardo per
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Se la sornrna AB viene divisa tra due individui con la stessa LIN4. la somma
sarà divisa in parti uguali; se l'individuo B ha una uM pitì bassa, la max
dell'utilità porterà ad attribuire più risorse ad A (Y') perche la perdita di utilita
di B è piu che compensata dall'incremento di utilità di A.
Negli anni '30 Abba Lerner dimostra che se 1o Stato non è in grado di associare
UM diverse ai singoli individui, la perdita derivante da una distribuzione
diseguale sbagliata (Y") e superiore al vantaggio di una giusta (Y').Conviene
pertanto dividere in modo egualitario.

la sornma delle
errori (Lerner)
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La fbs ralwsiana
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La tnassrrntzzazione della funzione richiede di massirnizzare ['Lritilita
dell'individuo che ha I'utilita piir bassa: rnaximin (con pitì di due
indir.idui.lerirnin )
Introducendo [a fiontiera delle utilita tra due individui:
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Curve d'indifîerenza per la
funzione del benessere
social e uti I itaristica
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La funzione del benessere Cobb-douglas
Cobb-Dou glas: ;47 = (JÍ Ul-"

La firnzione di benessere sociale (o curva di indifferenza sociale) ha le
carafferistiche analoghe alle curve di indifferenza incontrate in Microeconomia
(scelta ottimale del consumo).

La curvatura della curva di indifferenza (elasticità di sostituzione), esprime il
giudizio equitativo di fondo della società sulle problematiche distributive.

Sintesi gli estremi:
' la funz. Benthamiana (per la società è indifferente che le risorse siano athibuite a I

individuo oppure ad un altro o qualsiasi altra situazione intermedia)
' La funz. Rawlasiana (awersione alla disuguagliarua.l'utilità sociale aumenta solo

se aumenta I'utilità dell'individuo + svantaggiato)

Frmzìone del lJenessere

Cobb-Douglas

La scelta dell 'ottimo sociale

f. Rarvlasrana

La logica dell'approccio:
I o teorema Ec. del Benessere: Se valsono determinate condizioni. il
mercato individua in modo decentrató le scelte efficienti (frontiera
pareto-efficiente):
La Funz. del Benessere sociale: In base a giudizi di valore individuano
la scelta ottimale dal punto di vista distributivo;
2o teorema Ec. del Benessere: Una volta individuato I tra le infinite
al I ocazi on i s ituate sul la fr onti era efficiente, possiamo raggiungerlo
modificando le dotazioni iniziali attraverso lump-sum.
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